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A quale ETÀ è consigliabile sottoporsi 

all’impianto di una PROTESI? 
Per contrastare i danni dall'artrosi al ginocchio e all'anca si può 
ricorrere all'impianto di una protesi.  
 

Non esiste in realtà un'età più indicata per sottoporsi all'impianto di una protesi, 
anche se, idealmente, il momento più adatto è dopo i 70 anni. Ma l'indicatore 
più importante per capire che è il momento di sottoporsi all'intervento è il grado 
di disabilità al quale ci costringe l'articolazione usurata.  
ARTICOLAZIONI. L'artosi è una malattia degenerativa articolare che danneggia 

la cartilagine fino alla sua totale scomparsa rendendo così impossibili gli 
scorrimenti fluidi e indolori delle articolazioni. Le sedi più colpite sono la colonna 
vertebrale, il ginocchio, l'anca e le mani. In maniera specifica, per ginocchio e 
anca è possibile ricorrere a un trattamento chirurgico di sostituzione protesica. 
Oggigiorno l'indicazione per una protesi d'anca ha una fascia d'età più ampia 
rispetto al passato; questo è dovuto al fatto che i pazienti richiedono una 
maggior funzionalità per il mantenimento delle normali attività motorie, 
soprattutto tra i 50-60enni. 
In alcuni casi particolari (gravi patologie articolari congenite o problematiche 
post-traumatiche) può rendersi necessario il ricorso alla protesi di anca anche in 
pazienti giovanissimi (20 e 30enni) con risultati comunque soddisfacenti che 
riportano il paziente a una condizione di vita pressoché normale. 

GINOCCHIO: MEGLIO TARDI. Il discorso cambia un po' per la protesi totale di 

ginocchio, dove la funzionalità della protesi non ha ancora raggiunto quella di un 
ginocchio normale. Ecco perché questa operazione è riservata a pazienti di età 
media più elevata che hanno quindi esigenze funzionali più limitate. 
Per il ginocchio, ancor più che per l'anca, è di rimandare quanto più possibile 
l'operazione di protesi. Tanto più che per il ginocchio esistono delle soluzioni 
terapeutiche non chirurgiche (le  infiltrazioni, gli antiinfiammatori e la 
fisioterapia, e iniezioni di cellule mesenchimali), che permettono di procrastinare 
l'intervento con un buon controllo sul dolore e sulla mobilità articolare. (Focus) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                           

T'aggia 'mparà e pò t'aggia perdere....                 
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SCIENZA  E  SALUTE 

TONSILLITE  VIRALE,  BATTERICA,  ACUTA  E 

CRONICA:  QUALI  DIFFERENZE? 

La tonsillite è l’infiammazione delle tonsille, organi linfatici che si trovano a livello del 
palato. Particolarmente frequenti nei bambini, possono essere di tipo diverso e nascondere 
cause differenti.  
 

Ne parliamo con il dottor Federico Leone, otorinolaringoiatra di 
Humanitas San Pio X. 
Cosa sono le tonsille?  

Le tonsille sono organi linfatici situati alla base della lingua e del 
rinofaringe, all’altezza del palato. Hanno il compito di proteggere 
le vie respiratorie dalle infezioni virali o batteriche, tipiche della 
prima infanzia, quando le difese immunitarie sono meno forti. Con 
la crescita, la funzione viene meno e le tonsille si atrofizzano negli adulti:  

“Per questo motivo, la tonsillite è di gran lunga più frequente nei bambini che negli adulti” . 

Tonsille infiammate, fondamentale consultare la specialista 

La visita specialistica otorinolaringoiatrica è molto importante perché, a seconda del tipo di tonsillite, si 
potrà iniziare la terapia o il trattamento più adeguato. 

Quando le tonsille sono infiammate dunque è importante capire le cause e la natura dell’infiammazione, 
se acuta o cronica.  

Tonsillite batterica, virale, acuta o cronica 

Le tonsilliti sono causate, molto spesso, da un’infezione da virus, come ad esempio virus dell’influenza o 
della mononucleosi, enterovirus o adenovirus, ma possono anche essere di origine batterica, in genere da 
Streptococco. 

La differenza tra tonsillite acuta o cronica è legata ai sintomi e alla loro durata e non alla causa 
dell’infiammazione. 

La tonsillite acuta è caratterizzata da dolore (riferito come mal di gola) concentrato nella zona tonsillare e 
della faringe, febbre alta, difficoltà a deglutire, malessere e stanchezza generale. Se adeguatamente 
trattata, in genere si risolve in pochi giorni. 

La tonsillite cronica può derivare da una tonsillite acuta; si manifesta con dolore lieve o severo alla gola, 
bruciore e fastidio alla deglutizione, febbre bassa e persistente, malessere e stanchezza generale. In 
genere può durare più giorni.  

I trattamenti della tonsillite 

Dopo la visita specialistica otorinolaringoiatrica, l’esperto valuterà il trattamento più appropriato: non 
sempre la tonsillectomia, ovvero l’intervento chirurgico di rimozione delle tonsille, è la scelta più indicata . 

“Talvolta, può essere richiesto un prelievo di sangue con cui rilevare la presenza dell’infezione con 
specifici indici infiammatori. In base all’esame clinico e ai sintomi rilevati possono essere prescritti 

antibiotici, se la natura dell’infiammazione è batterica, oppure solo farmaci per ridurre la febbre 
(antipiretici) e il dolore (antidolorifici). In caso di tonsilliti ricorrenti potrà essere effettuata, in prima 
battuta, una terapia con immunostimolanti per ridurre gli episodi” . (Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas-sanpiox.it/medici/federico-leone/
https://www.humanitas-sanpiox.it/visite-esami/visita-otorinolaringoiatrica/
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SCIENZA  E  SALUTE 

GLAUCOMA:                                                                  

FATTORI di RISCHIO e PREVENZIONE 

Il glaucoma è una patologia degli occhi che colpisce quasi 55 milioni di persone in tutto il 
mondo e che rappresenta la seconda causa di disabilità visiva dopo la cataratta.  
 
Il glaucoma è curabile, ma poiché una volta che si è sviluppato non è possibile far regredire i danni visivi 
che provoca, è importante per i soggetti a rischio sottoporsi a visite periodiche con lo specialista.   

Cos’è il glaucoma? 
Il glaucoma è una malattia che colpisce il nervo ottico (cioè quel nervo che 
trasmette le informazioni visive dalla retina al cervello) e che ne causa il 

deterioramento. Più frequente in età avanzata, il glaucoma se viene lasciato 
progredire senza cure può condurre alla cecità. Esistono due tipi di glaucoma,  

 uno ad “angolo aperto”  
 uno ad “angolo stretto”.  

I soggetti sottoposti a maggiori probabilità di sviluppare il glaucoma del primo tipo sono i parenti di chi ne 
soffre o chi ha fatto uso di cortisonici per molti anni. Fattori di rischio per lo sviluppo del glaucoma “ad 
angolo aperto” sono anche la miopia elevata o lieve ma con dispersione di pigmento e 
la pseudoesfoliatio lentis. I soggetti più a rischio di sviluppare il glaucoma “ad angolo stretto” sono le 
persone che soffrono di ipermetropia.  
Le cause principali del glaucoma sono l’aumento della pressione all’interno dell’occhio e, meno 
frequentemente, la riduzione del flusso sanguigno al nervo ottico. 

Quali sono i sintomi del glaucoma 
Si stima che in Italia una persona che soffra di glaucoma su due non sia a conoscenza di esserne affetto. Il 
sintomo principale del glaucoma è la riduzione del campo visivo: nella maggior parte dei casi viene colpita 

la visione periferica, esiste però anche la possibilità che il glaucoma causi la perdita del campo visivo 
centrale, del campo visivo superiore oppure inferiore.  
Possibili campanelli d’allarme sono difficoltà visive nella lettura e nella guida dei veicoli, che sono tra le 
prime attività a risultare disagevoli dopo l’insorgenza del glaucoma . 

Prevenzione e cura del glaucoma 
Visite oculistiche periodiche sono lo strumento di prevenzione più efficace contro l’insorgere di questa 
patologia.  
In particolare dopo i 45 anni di età è consigliabile sottoporsi almeno una volta all’anno a una visita 
oculistica. Tramite esami come il controllo della pressione del liquido contenuto nell’occhio, la 
misurazione dello spessore corneale e l’esame del nervo ottico per lo specialista è possibile diagnosticare 

il glaucoma nella sua fase precoce (anche se non è ancora causa di disturbi manifesti) e l’ipertono oculare, 
causa di deterioramento del nervo ottico. Nei casi dubbi esami più specifici come il campo visivo e l’esame 
delle fibre ganglionari del nervo ottico sono dirimenti.   
Per i soggetti più a rischio di glaucoma, l’attività fisica regolare e l’abolizione del fumo di 
sigaretta possono contribuire a rinviare l’insorgenza della patologia e rallentarne la progressione per chi 
ne è già affetto. Fanno eccezione i pazienti che soffrono di glaucoma pigmentario, per i quali lo sport 
praticato in maniera eccessiva è invece controproducente, e ai quali è consigliabile concordare con il 
medico la tipologia e la frequenza dell’attività fisica. Una volta insorto, in base all’avanzamento della 
patologia e le condizioni del paziente, il glaucoma può essere curato con una terapia farmacologica a base 
di colliri specifici. Se non fosse sufficiente esistono interventi chirurgici, anche al laser. (Humanitas) 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

DODICI COSE DA FARE (E NON FARE) 

MEZZ'ORA PRIMA DI ANDARE A DORMIRE 

Come programmare il tempo prima di andare a letto in modo da predisporsi nel 
modo migliore al riposo e al sonno.  

Il sonno perso peggiora l’umore, rallenta il pensiero, diminuisce la memoria, rende 
più ansiosi. C’è una lunga lista di conseguenze negative attribuibili alla mancanza di 
sonno. Per rendere al meglio e stare meglio, l’unica è rendersi conto che il nostro 
corpo ha bisogno del riposo necessario. Dal momento che la maggior parte di noi 
non può alzarsi quando vuole, l’unica soluzione è andare a letto prima la sera. Cosa più facile a dirsi che a 
farsi. Spesso le ore prima di coricarsi sono le uniche che possiamo dedicare a noi stessi o a fare cose per 
cui non c’è altro tempo durante la giornata. Un articolo sulla Harvard Business Review, una diffusa riviste 
di management, dà alcuni consigli. 

1. Ringrazia. Scrivi a mano una nota per ringraziare una persona: esprimere gratitudine è uno dei modi più 

efficaci per aumentare il proprio benessere emotivo. Oppure scrivi sul tuo diario qualche fatto positivo della 
tua giornata. 

2. Punta la sveglia o punti dalla sveglia? Non mettere la sveglia subito prima di andare a letto: servirà 

solo a metterti ansia per il giorno dopo. Impostala per il giorno seguente la mattina appena ti alzi. 

3. Fai il conto alla rovescia. Inizia con l’identificare un’ora precisa in cui andare a letto. Se ti alzi alle 7, 

considerando che 8 ore di sonno sono necessarie per la maggior parte delle persone, cerca di essere sotto 
le coperte per le 11. 

4. Scopri se perdi tempo. Prendi nota per alcune sere di quello che fai dal momento in cui arrivi a casa a 

quello in cui vai a letto, le prime volte senza cambiare niente. Serve per renderti conto che, probabilmente, 
ci sono cose del tutto improduttive che fai senza neppure pensarci. Taglia il tempo dedicato a queste 
attività inutili e cerca di dedicarti per tempo a quelle cui sicuramente non vuoi rinunciare,  tipo leggere o 

guardare un po’ di TV. 

5. Inventati un rituale per rilassarti. Individuata l’ora giusta e le attività irrinunciabili, cerca di creare un 

rituale che aiuti il rilassamento e non renda troppo brusco il passaggio da una giornata di attività a una 

notte di sonno. Questa “fase” dovrebbe durare una mezz’ora, e puoi anche mettere una “sveglia” sul 
telefonino che ti avverte quando è ora di prepararti per andare a letto. 

6. Evita le discussioni. Nella mezz’ora di rilassamento in cui ti prepari al sonno evi ta 

di sollevare questioni delicate con il tuo  compagno o di affrontare argomenti di 
discussione. 

7. Addio a tablet e smartphone. Evita anche di stare davanti al computer: la luce 

blu di schermi  e smartphone inibisce la produzione di melatonina, l’ormone del sonno.  

8. Abbassa il riscaldamento. Gli studi  dimostrano che le  temperature più basse agevolano il sonno.  

9. Fai una passeggiata. Se è una bella serata, fai  una passeggiata tranquilla. È un ottimo modo per 

scaricarsi e predisporsi  al  sonno, basta anche un gi ro intorno all'isolato.  

10. Prepara l'ambiente. Se possibile -  e non è  detto -  crea un ambiente tipo “spa”, 

luci basse, una candela, musica rilassante...  

11. Leggi. Tra le attività con cui puoi  aiutarti a creare il rituale  pre-sonno, ecco 

alcuni  suggerimenti: leggere qualcosa di  piacevole e non troppo impegnativo. 
Vanno bene romanzi,  poesia, fumetti,  mai  cose legate al lavoro.   

12. Medita. Alcune forme di meditazione come la “mindfulness” (la consapevolezza dei propri pensieri ) si 

sono dimostrate utili per diminuire lo stress e per migliorare  l’umore. (Salute, Focus) 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

Sex POSITIVITY,                                                                     

la Curiosità che aiuta a vivere il Sesso con Serenità 

SEMPRE più spesso si sente parlare e soprattutto si legge di sex positivy, ma cosa si 
intende oggi con questo concetto? 
 
 Il termine può essere interpretato in modi diversi. 
Fondamentalmente nasce dalla necessità di accettare e 

valorizzare la sessualità senza sensi di colpa, vergogna e 
dolore, valorizzando ed esprimendo atteggiamenti positivi 
verso la sessualità, sentendosi a proprio agio con la 
propria identità sessuale e con i comportamenti sessuali degli 
altri.  
Le persone sex positive tendono ad avere delle caratteristiche ricorrenti.  
Sono aperte ad apprendere e conoscere di più sul sesso e sull'attività sessuale. Cercano di capire il 
proprio corpo, il corpo del partner e tutti gli aspetti fisici, emotivi e psicologici legati all'intimità. Se hanno 
dubbi o domande sul sesso, si sentono libere di chiedere.  
Comprendono l'importanza del sesso sicuro sia per loro stessi che per i loro partner e lo praticano senza 
remore.  
Il sesso sicuro può comprendere la discussione di storie sessuali precedenti, l'uso del preservativo e il test 
per le infezioni sessualmente trasmissibili (IST) come l'HIV, ma include anche la sicurezza emotiva e 
psicologica, come ad es. il sostenere un partner con disfunzioni sessuali o con una storia di abusi sessuali.  
Per le persone sex positive la sessualità non è un argomento tabù . Il sesso è considerato una parte sana 
della vita che dovrebbe essere goduta, ma riconoscono anche che a volte non vogliono fare sesso e che i 
partner potrebbero non voler fare sesso con loro senza che questo sia per forza un problema. 
Le persone sex positive accettano i comportamenti sessuali che potrebbero essere diversi dai loro, come 
avere molti partner, impegnarsi in rapporti a tre o scambiare i partner coniugali, purché viga tra i 
partecipanti il consenso e il sesso sicuro.  
Questo significa anche accettare gli orientamenti sessuali e gli stili di vita degli altri senza giudizio.  
Essere positivi al sesso può essere complicato.  
Ad es., alcuni comportamenti sessuali possono non essere in linea con i valori culturali e religiosi di una 
persona. Oppure, in relazione ad esperienze sessuali traumatiche, una persona potrebbe avere difficoltà a 
discutere della sua sessualità o essere ansiosa e preoccupata in situazioni sessuali.  
Nel complesso, tuttavia, il concetto di essere positivi al sesso implica la comprensione della propria 
sessualità e di ciò che significa per ognuno e per le proprie relazioni. Attenzione: non si tratta di essere 
liberi e disinibiti sempre e comunque, non banalizziamo il pensiero.   
Il concetto di sex positivity vuole creare educazione e consapevolezza, incidere su una cultura spesso 
ingabbiata quando parliamo di sessualità, sottolineare l’importanza del rispetto verso gli altri e 
consolidare la consapevolezza che le preferenze sono diverse, le storie sono diverse e il modo di intendere 
il piacere sessuale è diverso per ognuno.  
D’altra parte uguale dev’essere il rispetto di fronte ad un assenso e, ancora di più, a un “no” non previsto. 
Se ne parla da più recentemente in questi termini ma è un concetto che viene da lontano, e si è ampliato 
anche in relazione al percorso svolto sulla salute sessuale, riconosciuta come aspetto del benessere 
generale, al dibattito sui diritti sessuali come diritti umani, alla consapevolezza che se ognuno riuscirà a 
riconoscere ed accettare la libertà di espressione dell’altro, fintanto che non lede o entra in 
contraddizione con l’ambito personale, saremo tutti un po’ più liberi .  (Salute, La Repubblica) 
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COVID a Napoli, Tamponi Rapidi GRATUITI con il                       
CAMPER dell'Ordine dei FARMACISTI 

Al via l'unità mobile dell'Ordine dei Farmacisti di Napoli che effettuerà tamponi rapidi per 
diagnosticare il Covid raggiungendo «i punti più remoti e le persone in difficoltà economica».  
 

 
 

 

 

 

I dati raccolti dal camper 
confluiranno sulla piattaforma 
Covid Sintonia e rientreranno 
quindi nel computo dei casi 
accertati. 
 

«Dopo l' iniziativa Un Farmaco 
per Tutti, Una Visita per Tutti, 
l'Ordine dei Farmacisti di 
Napoli si appresta a realizzare 
anche Un Tampone per Tutti. 
L’iniziativa consente di dare un 
ulteriore contributo al territorio e al sistema sanitario.  

Saranno effettuati tamponi rapidi antigenici nel pieno rispetto delle modalità operative riportate nel 
protocollo d'intesa dice il presidente dell'Ordine dei farmacisti di Napoli, Vincenzo Santagada. 

 Napoli, Sagrato del Duomo, - 9 Gennaio 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 

 
 

L’Ordine ringrazia le aziende Zentiva e AlfaPharma per aver comunicato spontaneamente 

la volontà di supportare la Nostra iniziativa di prevenzione e screening nell’area di Napoli.   

https://www.ilmattino.it/t/coronavirus
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VACCINAZIONI Anti-COVID-19 per i 

FARMACISTI NAPOLETANI  

Iniziata la vaccinazione per i Farmacisti Napoletani. 
 
La richiesta di vaccinazione per i farmacisti Napoletani è 
stata inoltrata all’Unità di crisi della Regione Campania 
dall’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli in data 
24 Novembre come riportato nella circolare. 
La vaccinazione ha avuto inizio la scorsa settimana e 
continuerà per l’ASL-Napoli Nord secondo la seguente 
Tabella con l’indicazione dei giorni, orari e centri vaccinali 
ospedalieri di riferimento con i relativi comuni e distretti. 
 
ASL-Napoli 1 Centro 
Nei prossimi giorni è prevista la pubblicazione della 

Tabella di vaccinazione per i farmacisti di comunità.  

 
ASL-Napoli 3 Sud 
Iniziata già la vaccinazione. Inviata, inoltre, il 7 Gennaio, 

la circolare sulla RIAPERTURA dei termini per 

arruolamento volontario per vaccinazione COVID 

entro e non oltre il 15 Gennaio p.v. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ASL-Napoli Nord 


